
SANT’ E L E N A
denza quel construtto che può uscire da so­
le parole. Manca il Registro secondo  che 
avrà contenute le lettere fino al 28 maggio 
16x0 in cui come si è detto mori esso am ­
basciatore essendo in Praga. Tutta poi que­
sta collezione di dispacci, o lettere dalla S a ­
voja, dalla Spagna, e dalla Germania, è in­
teressantissima perchè più particolarmente, 
che non si fa nelle R ela zio n i finali, si tratta 
de’ maneggi di quelle co rt i .

1 1, Lettere credenziali date d alla  Signoria a ll ’ 
am basciatore Francesco P riuli, ed altre co­
se relative ad am basciatori. Questo volumi­
noso codice Marciano (classe V II.  num. 
D C X V I I  ) vedesi essere stato raccolto ed 
unito dal Priuli per proprio uso e del suo 
segretario, contenendo Diplorai , Dispacci, 
Esposizioni in collegio fatte da ambasciatori 
forastieri, Risposte loro date dal Doge, Com- 
messioni, Lettere di Ercole SaKci ambascia­
tore de’ Grigioni, Trattati con essi, Ragguagli 
di ambasciatori nostri in Collegio, Scritture 
relative all’ Interdetto, Lettere in cifra ec, 
tra gli anni 1604. 1605. 1Q06. 1607. ec.

12. In un altro codice Marciano (classe V II .  
num. D C X X I V .  a, cartaceo di carte 39 nu­
merate, del secolo X V I .  ) trovasi un Viaggio
o Itinerario d e l Viaggio dì Spagna de  c. 
Francesco P riu li q. c. M ich ie l procur. Ma
io credo che malamente sia attribuito al no­
stro Francesco P r iu li ; primo perchè queste 
parole Viaggio o Itinerario ec. sono di ma­
no moderna in confronto di tutto il carattere 
del Codice eli’ è antico, ossia del tempo stes­
so in che fu intrapreso il viaggio cioè del 
1.572 ; secondo [perchè il carattere originale 
di questo codice è affatto differente dal ca­
rattere originale del Priuli che riscontrasi 
sparso nelli sopraddetti altri codici Marciani ; 
terzo, ( e questo basta sopra ogni altro mo­
t iv o )  perchè il nostro Francesco del 1072 
era appena nato, come si è veduto di sopra. 
D e l  resto in tutto il libro non si nomina mai 
l ’ autore, il quale sempre rozzamente scriven­
do comincia : 1072 adì 10 lugio viaggio eh '
io f e c i  in Spagnia. Partì e l clar. sig. A n to ­
nio Tiepolo eletto ambasc. in Spagna., .  T e r ­
m ina. A riv a i a Venetia ritrovando la casa  
mia sana, e ciò fu nel 29 maggio 1575. S e m ­
bra però che l ’ autore sia patrizio, e si era 
acconciato col Tiepolo  ambasciatore, con 
Ottavio Finottì, con M ich ele  R izzo, con un 
cameriere e due servitori.

j 5. Girolamo Canini d’ Anghiari diede alle

stampe un libro intitolato: Sommaria Histo­
ria della elettione e coronazione d e l re de' 
Rom ani compresa in un breve d iscorso ec. 
Venezia per il G iun ti e il Ciotti 1612. 4. D o­
po questo Discorso vi è con separato frontis­
pizio: Com pendio della B olla  di Carlo quar­
to i/nperadore con la descrittìone d e’ circoli 
e stati d e ll ’ impero ec. V en ezia  per il G iun­
ti e i l  Ciotti 1612. 4 - Ora il Canini nella de­
dicazione che fa a M ich ie l (n o n  a Pietro co­
me per errore si legge nel Foscarini p. .401. 
n. 209 ) fig lio  d i Pietro P riu li  e nipote del 
nostro Francesco cavaliere dice : La R a ccol­
ta delle cose aggiunte a l precedente D iscor­
so della elettione d e l re de’ Rom ani f u  fatta  
a dirne i l  vero per la maggior parte ad al­
tro f in e  g li an ni passati in Praga dalla glo­
riosa e fe l ic e  memoria d e ll’ illustris. signor 
Francesco P r iu li cavaliere e zio d i V , S. 
Clar. quivi morto dopo la stanza dì otto me­
si nell' ultima d elle  tre ordinarie am basce- 
rie fa tte  da lu i per i l  serenissim o v. princi­
p e . Dobbiamo dunque al Canini 1’ avér non 
solo conservate queste G iunte, o M em orie  
del Priuli, ma l ’ averle anche fedelmente 
pubblicate, senza farsi bello della cosa di u h  

altro. E questa, per quanto a me consta, è 
la sola operetta che del Priuli si abbia impres­
sa ,  bench’ anche alterata , dicendo il Canini 
che per la maggior parte è fattura del Priuli. 
Tutta poi questa Dedicazione, o Prefazione , 
come la chiama il Canini, è un continuo elo­
gio a Francesco Priuli; dal quale elogio una 
piccola parte ho io estratto per le sopraindi­
cate particolari notizie.

Anche Francesco P riu li patrizio Veneto gio­
vane che fiori nel principio del X V I  Secolo me­
rita particolar menzione e per gli studii suoi, e 
per l ’ infelicissima morte che fece. Erudito in 
ogni disciplina, si era dato principalmente allo 
studio dell’ astrologia, caro perciò essendosi reso 
ad Agostino Ghigi Senese uomo illustre e per 
ricchezze e per dottrina; ma pria di tutti si era 
reso accetto a Leone X ,  il quale soleva dire che 
l ’ astrologia già estinta, era rivissuta finalmente 
nel solo Priuli. Aveva anzi questi composto un 
libro intorno alla genesi dell’ astrologia, e ave­
va spiegato cose recondite, e solo note al Pon­
tefice, e predetto ciò che in seguito si fu a d  un- 
guem  verificato. P e r l a  qual cosa il Pontefice 
pensava di rimunerarlo con qualche grado d’ 
nore ; se non che da un momento all’ altro pre­
so il giovane Priuli da non so qual furore sta­


